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Oroscopo

Le stelle diBranko

 Cavallaro alle pagine 4 e 5

Macron
Oraè in crisi
pure il Louvre

Una «penna» agi-
ta il Vaticano.

Si firma Demos. Co-
me a dire siamo
tanti. Sembra però
che la caccia sia
quasi conclusa, in-
fatti, nei sacri (...)

Biden si iscrive alla massoneria
E ora rischia la scomunica

 Manni a pagina 6

DI ANNALISA
IMPARATO

DI ROBERTO
ARDITTI

Meloni,laveritàsuAlmasri
«Santanchè?Lavedrò

Manolezionidallasinistra»

 Torchiaro a pagina 3

VIAALL’ANNOGIUDIZIARIO

ILCONTE MAX

I 50 ANNI DEL PREMIO

«Questo Pd non ha il profilo
per diventare il pilastro

del centrosinistra di governo»

La protesta dei giudici
Di Pietro:«Un controsenso
scioperare contro lo Stato»

Il Bergoglio furioso
e quella penna avvelenata
che «prepara» il Conclave

Quell’errore
delle toghe
cheoffusca
la funzione

La premier Meloni in viaggio in Arabia Saudita
torna sul dossier Santanchè: «Il rinvio a giudi-

zio non giustifica le dimissioni». Sul libico Almasri
dice: la decisione di liberarlo non è del governo.

ENRICO MORANDO

LAPREMIER INARABIA
Il Tempo diOshø

Il grande reset
l’ultimo regalo
di Silvio aiDem

Mps e sinistra
Se il «rosso»
non funziona
inbanca

N ellemoredella supre-
mazia culturale del-
la sinistra, guardia-

mo i fatti. La rivoluzione del
Partito Democratico, il ten-
tativo di creare un’agenzia
culturale capace di fondere
due culture antagoniste,
quellademocristiana equel-
la comunista sopravvissute
a Tangentopoli, fu un’intui-
zione di Walter Veltroni
ma, alla luce di quanto sta
succedendo oggi, fu soprat-
tutto un progetto speculare
aSilvioBerlusconi. Il predel-
lino spiegò alla destra che
non si poteva ripetere lo stes-
so film perché il mondo va
avanti e in politica nessuno
è indispensabile, nemmeno
il Cavaliere, come dimostra
oggi il centrodestra di gover-
noguidatodaGiorgioMelo-
ni. La differenza la fece la
coscienza: Silvio lo sapeva,
gli altri lo intuirono dopo di
lui. Ognuno pensi quel che
vuole della politica italiana
e voti per chi vuole ma dob-
biamo dirci che dopo Il Cav
il centrodestra ha generato
un successore, mentre il Pd
non hamai vinto le elezioni
politiche negli ultimi 18 an-
ni eha cambiatopiù segreta-
ri che cravatte. Siamo al bi-
viodi questoprogetto emen-
tre a destra si riflette sulla
dimensione federale della
coalizione, sul modello Cdu
tedesco, a sinistra Prodi e
Franceschini hanno girato
la clessidra.  ©RIPRODUZIONE RISERVATA

 a pagina 4

Risse, scontri interni e una sola parola d’ordine: antifascismo. Così esplodono i Dem
DaFranceschini aProdi: chi sono iprotagonisti dellapartitaper superareSchlein

 Lo Russo a pagina 26

ALLE 9.30 LA FINALE

Appuntamento con la storia
Sinnerpunta al terzoSlam

Lazio, èbivioChampions
Roma, Ranieri contro il tabù

 Capozza a pagina 12

ViaggioalQuarticciolo, terradi nessuno
«Occupazionemaidenunciatada25anni»

SFIDE A FIORENTINA E UDINESE

BrignoneeGoggia
discesada leggenda

UN QUARTIERE SENZA REGOLE

 Cirulli, Pes, Pieretti e Rocca alle pagine 28 e 29  Schito a pagina 27

PARLA GIULIO TREMONTI

DOPPIETTA A GARMISCH

DI LUIGI BISIGNANI

 Sirignano a pagina 7

 Valente e Zanchi alle pagine 18 e 19

Nonino e la cultura
nel ricordo

dipapàBenito
 Puglisi a pagina 23

«Il mondo cambia
e l’Italia oraha
piùopportunità»

 Rosati alle pagine 2 e 3

DI TOMMASO CERNO

  a pagina 14

Santi Timoteo e Tito, vescovi

 Segue a pagina 8

 a pagina 11
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dall'inviato

FRANCESCO PUGLISI

RONCHI DI PERCOTO Premio
Nonino 2025: Un omaggio
alla cultura e alla tradizio-
ne nei suoi 50 anni. Due
giorni di celebrazioni han-
no illuminato le colline di
Ronchi di Percoto, dove il
Premio Nonino ha festeg-
giato il suo 50º anniversa-
rio coneventi di straordina-
ria intensità culturale.
Straordinarie padrone di
casa Giannola con le figlie
Cristina,Antonella edElisa-
bette e le nipoti che hanno
intrattenuto gli ospiti con
la loro verve e simpatia.
Venerdì sera una cena di
gala escluisiva nel Borgo
Nonino con degustazioni
preparate dallo chef stella-
toEmanueleScardello e ac-
compagnata dai distillati
della casa che hanno reso
la serata esclusiva tra canti
balli euna straordinaria tor-
ta con 50 candeline. Ieri in-
vece la straordinaria conse-
gnadei premi con continue
sorprese al momento toc-
cante dediato a Benito che
hanno reso questa edizio-
ne davvero speciale e indi-
menticabile. Un’edizione
dedicata appunto a Benito
Nonino, il patriarcadelladi-
stilleria di famiglia che ha
rivoluzionato ilmondodel-
la grappa, trasformandola
da «parente povera del vi-
no» in una bevanda nobile
e iconica, simbolo
dell’eccellenza italiana.
Il premio Risit D’Aur 2025
Barbarella a d’Oroè andato
aBenLittle il vitignoPigno-
lo, una varietà autoctona
friulana recuperata
dall’oblio.Questo antico vi-
tigno, che incarna il legame
profondo tra il territorio
friulano e la sua tradizione
vitivinicola, rappresenta
unodei simboli piùautenti-
ci della resilienza culturale
e della biodiversità agrico-
la. Il premio vuole essere
un tributo al lavoro di chi
preserva il patrimonio cul-
turale della terra, contri-
buendo a mantenere viva
l’identità di un intero terri-
torio.
Il poeta e romanziere tede-
scoMichael Kruger ha rice-
vuto il Premio Internazio-
nale Nonino per la sua
straordinaria carriera lette-
raria. Kruger è un autore
capace di indagare le com-
plessità dell’animo umano
con una scrittura lucida e
profondamente evocativa.
Attraverso i suoi romanzi e

le sue poesie, ha esplorato
il rapporto tra individuo e
società, tra memoria e pre-
sente, arricchendo la lette-
ratura europea con una vo-
ce unica e raffinata. Il pre-
mio rappresentaun ricono-
scimento alla potenza del
linguaggio come strumen-
to di conoscenza e bellez-
za.
Dominique deVillepin, let-
terato, avvocato e politico
francese, è stato insignito
delPremioNonino2025.Fi-
gura di spicco della politica
internazionaleedella cultu-
ra europea, Villepin si di-
stingue per la sua capacità
di coniugare impegno poli-
tico e produzione lettera-
ria. Attraverso i suoi scritti,
Villepinhaoffertounavisio-
ne delmondo fondata sulla
riflessione storica e sulla va-
lorizzazione delle culture,
proponendo un dialogo
aperto e costruttivo tra po-
poli e nazioni. Il suo contri-
buto al panorama intellet-
tuale globale è stato ricono-
sciutocomeun farodiuma-
nità e saggezza.
La coreografa senegale-
se-franceseGermaine Aco-
gny ha ricevuto il Premio
Nonino come «Maestra del
nostro tempo». Considera-
ta lamadredelladanzacon-
temporanea africana, Aco-
gnyha saputounire le tradi-
zioni del suo continente
con le tecniche occidentali,
creando un linguaggio cor-
poreouniversalee innovati-
vo. Attraverso la sua arte,
haabbattutobarriere cultu-
rali, ispirando generazioni
di artisti e promuovendo il
valore dell’interculturalità.
Il suo lavoro è un invito a
riscoprire la forza creativa
del corpo e la sua capacità
di raccontare storieprofon-
de e universali.
Il 50º anniversario del Pre-
mio Nonino non è stato so-
lo una celebrazione della
cultura, ma anche un mo-
mentodi riflessione sul ruo-
lo delle tradizioni nelmon-
docontemporaneodedica-
to a Benito Nonino, l’uomo
che ha saputo elevare la
grappa a eccellenza mon-
diale, il premio di
quest’anno ha sottolineato
l’importanza di preservare
e valorizzare il patrimonio
culturale, sia locale cheglo-
bale. Ronchi di Percoto si è
confermataancoraunavol-
ta un crocevia di eccellen-
ze, dove passato e futuro si
incontrano nel segno della
cultura e della bellezza.
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DI FABRIZIO FINAMORE

Lo scorso anno è stato di grande
importanza per loro, basti pensare
al ritorno sulle scene con la pubbli-

cazione dell’album «Pogo Mixtape -
Vol.1» con 14 duetti e allo show-evento
«Tutto è Possibile al Forum» a ottobre
davanti a 10mila persone. Ma ora i Fin-
ley tornano con un nuovo atteso singolo
dal titolo «Bomber». «Il 2024 è stato un
anno importante – ci ha detto Pedro,
vocedel gruppo -perquestenuove gran-
di opportunità: un nuovo disco, un nuo-
vo tour, abbiamo coronato il sogno di
riempire il Forum di Assago».
E ora «Bomber» un brano che racconta
la storia di tanti ragazzi cresciuti in
provincia.
«Sì, sentivamo la necessità di portare un
brano completamente nostro che rac-
contasse la vita di provincia, le nostre
adolescenze, le nostre storie; a volte la
vita di provincia può sembrare qualcosa
di stretto che porta a ridimensionare i
sogni e invece questa distanza dalla cit-
tà, dai palchi importanti, ha accresciuto
il desiderio, ci ha permesso di matura-
re».
La serie di grande successo degli 883
parte proprio della provincia. Nel 2006
avete pubblicato il vostro disco d’esor-
dio «Tutto è Possibile», prodotto pro-
priodaClaudioCecchetto, vedeteparal-
lelismi?
«Siamonati professionalmenteconClau-
dio e durante l’adolescenza siamo cre-
sciuti con le canzoni degli 883, conoscia-
moalla perfezione la loro storia e la serie

mi è piaciuta moltissimo. Devo dire che
la provincia è sempre stata importante
perClaudio e per il suo teame il caso 883
lo dimostra. Trovo moltissime analogie
tra la nostra e la loro storia. Non a caso
anche nella nostra ultima canzone c’è
tanta autenticità, anche nei nostri rac-
conti sono vivissimi luoghi come il par-
cheggio del liceo, la saletta prove e tanti
posti importanti di allora dove ritrovar-
si».
Nel 2008 andaste a Sanremo con il bra-
no «Ricordi». Un’esperienza quella del
Festival che rifareste?
«A Sanremo tutti ci andrebbero di corsa
se si ha il brano giusto. Oggi, rispetto al
2008, è tutta un’altra cosa, prima in gara
c’erano molti in cerca di rilancio, negli

ultimi anniquel palcoèdiventatodavve-
ro la Champions League con un pro-
grammamoltocontemporaneo.Dell’edi-
zione di quest’anno sono molto curioso
di vedere Olly ma anche Brunori e molti
altri. Per quanto ci riguarda, se in futuro
avessimo le possibilità e il brano giusto,
ci tornerei senz’altro».
Ora vi aspetta il «Tutto è Possibile in
Tour» con il 24 giugno a Rock In Roma.
«Sì, sarà la primadelle date che abbiamo
annunciato, non torniamo a Rock in Ro-
ma da tanti anni, in passato a Capannel-
le ricordo concerti indimenticabili, non
vediamo l’ora di ritornare; ogni data
avrà degli ospiti e delle sorprese per pro-
porre ogni concerto diverso dagli altri».
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DISTILLERIEDIRONCHIDI PERCOTO
Tante emozioni per la consegna dei 4 riconoscimenti a Ben Little, Michael Kruger, Domenique de Villepin e Germaine Acog

I 50 anni di Nonino nel segno di papà Benito
La cultura per risolvere il disordine del mondo

SINGOLO

Il ritorno dei Finley tra canzoni e tournée
«Ci sentiamo i bomber della provincia»

La cerimonia
Alcuni momenti
indimenticabili del
cinquantesimo
Premio Nonino
consegnato nelle
distillerie
dell’azienda
friulana alla
presenza della
famiglia Nonino e
di ospiti illustri

La band
A sinistra
i quattro membri
dei Finley
che si esibiranno
il prossimo
24 giugno
nel cartellone
di Rock in Roma

domenica 26 gennaio 2025 ALTRO TEMPO .23

VkVSIyMjMTMzYmZmZDYtZjQxZS00NzFhLWI1MGQtNjczZWM2MWE2YmVkIyMjN2NiMThhYjctMTdjZi00YTBhLWFjNTctZmY2NzhmZWI4OGIyIyMjMjAyNS0wMS0yNlQxNjo0MDoxNyMjI1ZFUg==


